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ASSASSINATO SOUMAYLA SACKO 

“LA PACCHIA E’ FINITA”, COMINCIA IL TIRO AL BERSAGLIO. 

Soumayla Sacko, bracciante Maliano attivista USB è stato assassinato, e altri due braccianti

feriti, nelle campagne di Vibo Valentia mentre aiutava altri connazionali a recuperare, in una

fabbrica abbandonata da anni, pezzi di lamiera per tirare su baracche di fortuna, ricoveri che

diventano infernali sotto il sole del Sud, dove riposare dopo anche 12 ore di lavoro nei campi

a salari irrisori. 

Non è la prima volta che nel nostro paese braccianti immigrati vengono presi di mira dalla

criminalità organizzata, che difende la proprietà agricola da chiunque osi mettere in

discussione condizioni di vita e di lavoro che neppure le bestie conoscono. 

Altre volte si tratta di episodi di puro razzismo, magari al grido di “ci tolgono il lavoro”
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ipocrisia al massimo grado, vista la difficoltà di far accettare alla maggior parte degli italiani i

lavori più gravosi. 

Nessuno si chiede come mai degli operai agricoli, residenti in Italia e regolarizzati, siano

costretti a cercare materiale abbandonato per costruirsi una baracca sotto cui dormire che

nemmeno lontanamente può considerarsi una casa quando le leggi che regolano il lavoro

agricolo stagionale imporrebbero la fornitura da parte delle aziende di alloggi e mezzi di

trasporto adeguati. La realtà è fatta di accampamenti di tende e baracche che spesso vanno

a fuoco, senza servizi igienici né fogne e in cui l’unica acqua che vedono è quella pioggia

che tutto allaga e trasforma in un mare di fango. 

L’Unione sindacale di Base da anni pone al centro della sua attività l’organizzazione degli

sfruttati, nelle fabbriche come nelle campagne, come nella logistica, dove l’assassinio di

ABD El Salam lo scorso anno ha dato il via alla campagna ‘Schiavi Mai’. 

Dobbiamo reagire con fermezza a questo ennesimo brutale assassinio, Soumayla Sacko è

vittima di un clima di intolleranza alimentato a dismisura durante la campagna elettorale e

che ha portato l’assassino a ritenersi autorizzato a scaricare il suo fucile su tre giovani

braccianti immigrati e Matteo Salvini a diventare il nuovo Ministro dell’Interno, e la cui prima

dichiarazione nei confronti dei migranti è stata “La pacchia è finita”. 

Un clima di intolleranza, di guerra dei penultimi contro gli ultimi, alimentato ad arte per 

nascondere i veri responsabili dell’austerità, della precarietà, dell’impoverimento di milioni di

italiani, e cioè in primo luogo le politiche dell’Unione Europea applicate fin qui in Italia dai

vari governi. La ritirata degli esponenti del nuovo governo Lega 5 stelle dalla posizione di

contrasto all’Unione Europea non lascia ben sperare sui futuri sviluppi. 

USB invita tutte le proprie strutture a dare vita in ogni città e posto di lavoro a iniziative di

mobilitazioni da attuarsi nel più breve tempo possibile: presidi assemblee scioperi, in

preparazione di ulteriori mobilitazioni in Calabria e a livello nazionale con la manifestazione

del 16 giugno a Roma promossa dall’Usb per porre al centro del dibattito politico e del

confronto con il nuovo governo le più scottanti questioni sociali, tra cui certamente la

questione dei migranti e la condizione dei braccianti. 
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